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li iEiìBistèró non h e créduto d 
potuto 0 voluto ^ | ^ | r e parte uf-
fi oialmente all'Esposizione 
sale che la Franciaterrà a Parigi 
in occasione dei grande anniver-

^ del 1889, quando ricotìo* 
scendo i diritti degli uomini la Ri­
voluzione Francese dava tanto 
slèndo alff UbeVtà mondiale per 
quanto prima vi avessero preluso 
TàmivjDÌuzione inglese e lAmeri" 

.4' 

\ 

T i 

-y 
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J J 1 ' Fp .-M ' " 

cana e i filosofi italiani. 
^*La nazione però sta per pren­
dervi:; parte islessamente e depii-
ffff di tutti i partiti iriMdono 
cpncorj^^pl, perchè la comparsa 
deU'italia riesca bene; il ministero 
poi appoggerà con tutti^i mezzi 
questi sforzi affichè ^l|alia si fàc­
cia, .onore. • ;• ;/• •• ^^:_ 

lì movimento adesioni^ta v à ^ F 
andosi^|i,)?^mjtatO:promptori%^ 

sì è già messo all'opera àftin 
l'Italia fiauri nel naodo pìii deano 
alla Grandq^j^ggmione di Parigi, 
che ba non soltanto un significato 
industriale, ma ancora più, 
^^|correndo qMeì celebre centenarìOi 

rivoluzione, che ribattezzò 
rj/manità nel grande lavacro dei 
pniicìpiì dì libertà, uguaglianza e 
IVatelìanza. m 

È torso .QU||i un secolo e pur 
^ aWto « o r a Jl! 

completo suo trionfo quella gran-' 
deformola rivoluzionaria; la sto­
rpia,, (̂ i apprènde, che il processo, 
evolutivo delle idee è lungo e con-• 
trastato, ma esse finiscono per, 

grado tutte le opposi-j 
zioni degli interessi coalizzati, e 
dei pregiudizi inveterati. 

Così avvenne per r Esposizione:^ 

f vano come^^j^irrìere insuperabili 
fra le nazioni a tutto beneficio 
delle caste privilegiate, le-quali 
hanno ancora per motto lo 
lerato — divide et impem. 

41* risveglio deve però ^^^re gè 
neraìe, e ipérciò ÀQÌ diciamo ai 
nostri fabbricatori industriali ed 
artisti di muoversi essi pure, af­
finchè il cpnogpo riesca completo. 

Invero fra. î  pretesti 'per negare 
VI intervento ufficiaie vi fu quello 
cheritalia nguMikfrrebbe la mi­
gliore figura ; ma se questo pre­
testo non giova pel concorso extra-
uffìcÌEde ó s « i e raèhoma W ^ i # 
portanza, è pur dovére di tutti 
che r Italia vi si faccia realipente 
onore. ^ •" '^^^', •• .: ..-

AUrinienti sarebbe ben neggio 
che dgtWagione ai governi reazio­
nari che vietarono intervento ; 
ne sarebbe manomesso lo stesso 

Naga che l'abolizione dtìUod ĉimo sia care 6 BÌ póparinO ad un attacco. Le 

decoro inazìoiitW^Xirave adunque 
è la resi^onsabìlità assuntaci dal 
Comitato promotore pel concorso 
de^li ItalianĴ ^ aU^Espdsizìònè \di 
Parigi ; 'mà^ 
^^ im appoggio gen^ le e4. 
quindi uh véro dovere di tutti di 
cooperare ad assicurarne il buon 
risultato. 

inojiporuiria in questi momenti che 
parlasi di conciliazione col Vaticano 
perchè ansi cpogllW corrisponde alla 
dignità saceyS'dtaifl che i Vescovi s i 
Ptirroqi ricovano -^congrua dal fondo 
culto anziché appettino dai privati ,«n 
compenso ai lof„q, servigi rainìstflriali. 
Né la poncilìazipne. potrebbe del resto, 
t rat tenere i lgovcrno dal procedere a 
riforme che lo atesso Ferdinando II 
di Napoli stimò dover adottare fioòi?^ 
da! 1841, : . 
ijti^wfftwon .dimostra ^aigiustl^ia,, l ' e -

(j^ità;.di questo progetto che mira ad 
estand6ce«a, tutto il regìtto le diaposi-
zioni prese già da veni anni per parte 
difesso. ; •4 
,,*As36n2ì6nta Zafiavdelli si approva 
quindi quest'orditi© del giornodi Gallo. 
« La,Qamera aillroyaiido, in ipn^ii^,^ 
i pi'lncipii che. informano il disegno 
di legge passa a aisciUere gu articoli.», 

Il sèguito a domani. 
Ledasi la seduta alle 7 e 5 . 
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Parigi e senza^ forse, r ingiusti-

i 
r-J-

I. 

.t:^»^? 

^cabile rifiuto dei gòVérnì di Eu­
ropa non avrebbe avuto queìla 
iàiportanza umanitaria, che ,ora 
riveste; perchè da qitei rìfiutì> i 
popoli hanno compreso, che in esso 
si include iâ  condanna più^o me-
ii<), manifèsta di quei prìncipii, che 
furono e sono aficora la bandiera * 
della ^ ri vepdìc^pne; umana. 

E noi ci coi^faftiàbo yivamefa-' 
te, che r Italia sia ^^^rinpja a 
prendere l'iniziativa, perchè al 

convegno di Parigi ,i pò-
pòli tutti vi siano rappi^^sentaU 
palgrado le p u r e dei loro gp-; 
verni, che vorrebbero isolare la. 
Francia repubblicana. e < far abor­
tire quella grande manifestazione 
della civiltà e del progresso. 

Anche le classi popolari Con 
correranno a rendere più solenne 
e più espressivo ilffausto àvyeni-

Pres. Maur.ogonato — Ore Ig 
Si approva sènza discussiontij il p|o,-r' 

;getto per il pareggiamento della Uni'-
; v.eraìtà di ^Modena, Parma,,; Siena, e 
per '" is truzione di una Cattedra dan-
tesca in Roma. 

Si discute il proget t | | |èr^P ammis-J 
!siono degli scrivani locali dalla.marina^ 
:a concórrere con quelli dell* esercito', 
.ai posti di ufficiale, d ^ j d i n e pressò 

::^*fflW aGQmirjp-a?!ÌojlÌì$ellp gJittf. 
• ' S ' approv^;:|Hrt.^-i...:^^,,:^ ^ ^ . 

Mogliani e Luzzatti pregano la Oom-
miseione a non insistere. suH'art^'àg-
igiuntivo, con cui ai. stabilisce che la 
Corte dei Conti non registrerà i decre 
tKdi. liofi^ìm , per ; impiaghi d 'ordine 

Presidajasa; Dwmndov 
BeTlóU'yiaU presenta la domandfp; 

di .creditiopèr^ TAfnca. : 
\^rimaldi presenta j e modificazioni 

féVf© lè^gi di eontabilità per l'acquisto 
dei t a t e c l i i e grani per Vesèrcitó. 

Si^^proce'de alla discussione sulle 
aéi'Viitti dì 'passaggio, i^f^onsorzi, la si­
curezza dei: ìavoraiori, la^ polizia dei 
Iftvoriji l'esercizio nelle miniere, cave, 
torbière ed officine mineralurgiche. 

CanizzarOf relatore, MÉimina i pria-
cipii della legge e dimostra che la à 
maincanza di provvedime.nti l e g j i l ^ l ^ 
^ j causa attuale dtìli^^decaàenza 

defìe miniere in Sicilia. Dichiara che 
l'ufricip centrale si riserva dVstuàia-
*•« glv e'^e'^'^sraenti presentati, 
. .Grimaldi rileva l ' importanza, J a 

gi^àvità dèlia questione, la necessità 
di provvedere. Dimostra le ragioni pei? 
cui accettò i critèri àoìV ufficio cen­
trale,, anche più larghi do! progetto 
ministeriale. Esprìme il propria avviso 
s # f t .iiys^^i emeiiflftniept» e^uUo sta­
to attgjl|i. della jegislasione. Crede npn 
difficire'giungere ad un accordo; pro­
pone di sospendere la discussione delle 
Ra]r|i daKetnenàarsi e di continuarla^. 
sopra le altre. > 

Levasi la seduWfl le ora jft.^5. 

Le 

torpedioro numero 25, 43, 44 stanno 
in porto con bandiera.bianca a dispo­
sizione Aoi^avQÌa sul qua leòJuibar -
cato l'ammiraglio Saint-^Bpb, giudice 
supremo dello manovre. 

li FanfuUct ha poi in Mfta 4W8'fi 
l'attuo 29 il seRuanteUelegramma da 

essma : _ -^t. <, 
La squadra del oartitp^^nemiWcnm-

•pp^ t̂a delle navi DuiK?» ; San Martino^ 
wJi^erica, Bausarìj Ànconai Marc'Àn; 

ionio Colonna e TripoHf fu scoperta 
alle quattro anlìmeridiaiiG daU*avvìso 

^^arbarigo in crociera oltre i l Faro. 
L'avviso corse ad*ÌvvertireJa squadra 
nazionale instìguitu dal Trìpoli e dà^ù 
torpediniera che precedevano la fiotta 
IlvVeì'sària, 

Impegnossi un attacco di quelte navi 
col BanfìCirigOt e successivamente vi 
presero p^rtQ [%fale^tv^^:Ì,^SmMo>' 
che, esploBs contro il T n p o k j a n colpo 

e l cannone da cento. 
li Tripoli, manovrato stupòndlmén-

te, si difese pur«;coritr& lM/foWfea(ot*fi 
a c c p i ^ j j a .aiuto^J^|lla squadra nazio-
^ ^ S ' •• i ' •'•• • ' ' n •''- • - i •''•• 

Nel seguito del combattimento si 
giudica che la vittoria sia p ìmas ta 
alla squadra del partito nemico, riu­
scita a forcare Io stretto. \ 

. \ 
h 

rVAffondatore è stato dichiarato dai 
gìudjc^^ fupri combattimento, m a J| 
Tripoli fu ciìtturato, ,, 

Queste giudizio'si desume dal fatto 
che la squadi^a nazionale è partita per 
Augusta, nelle cui acque credeai debba 
svolgersi il secondo periodo, essendosi 
col combattimento di oggi .chiuso ^̂  il 
primo. r L ' p t a c c o durò^^Jt|^^nn*Pra, 

A«>. .^FUiCtiu.JtBLimawTl' iw 

'finppì(^b||,-a coloro che non ĉ -èfil'ono 
alle loro ciance, a coloro c h ^ ^ o n 
.vanno.a confessarsi, a coloro ìniìne 
che J^^giltimamanto sì ribellano alla 
loro massimejuneste, alle loro turpi^ 
tudini. — Qulntp tì; ( ^ a a t ó ^ e , p̂ ey 
non dli^s^ropre, ado,5ieigi^lwignaggr^«^ 
che ofenjpno la mairafe pu*-*̂ " ̂  ^^m,.... 

:--'^:V'r-.''7-\:.y a; puDDuea 
pri^yata, d| cui hanno la sfacciata pro­
tesa d'essere gli strenui campióni? 
| * ^ . ? . ^ ^ ^ l « « « ' f̂ " .esempio,:^lìa 
messa ai Dòn Cì230?|p3?|.|̂ ;̂ ve38G assi^ 
stilo qualunque funzionario di P,.^», 
81 sarebbe trovato nella necessità-ai 
far valere la legge che pi goyet'na, ap 

• >- r r?^ 
- z a 11 r rf^ri^_ -

punto perchè questa sarebbe s 
violata. 

E noichd ad un cosiffatto procedere, 
di codesto pretonzolo, entra nel do-
E^i^ìo delle 3U6 abitudini, Pautori t 
potrebbe disporreoi^pQ||gMj|6nte, eh© 
non^Wdreh t tPwnungo , che sarebbe 
coito con alla bocca sedizioso espres-
sioni, perfide insinuazioni, che fatte, 
come sono, ad una massa di contai 
dini, né potrebbero derivare^Aeine per* 
turbazìoni all'ordine pubbliPPl ove la 
pazienza degli onesti e ben pensanti 
venisse a mancare e si dessero ' a 

offrendoci Un spettacolo maestoso. 

er •Garibaldi :,e....Matib 
- .^,r,!ii}^:,f.: 

m^-^:^ 
: u: m}m 

-•;v 
Secòhdo l 'unénfal Adverther di,Co* 

le dimande depuratesi sa-

:^^.9'^^%mM%'^'^^'^^^ \^ DQeî  dei , 
;po8ti non sia aiata conferita a sott'uf , 
ficiali di niàriiia e dell 'esercito ecc. 
ecc. e di convertirlo in un ordine dell 
giornp, 

^̂ ^̂ ,̂ a Qommissìoiie ipregpntft un ordine 
elei giorno in questo senso che ò ap-
'provato. 

Levasi 'la seduta alle ore 10.40. 

.if 
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lAiento e'a tal liopò a Ro^ia §i è 
costituito un ComitaW delle So-
cietà Opeia,ie, che si %f^essp in 
relazione, con tutte quelle, dVItalia:|f 
H che ditnostra quanto radicato e 
profondo sia il sentimento della 
solidarielà umana, né riescano le 
arti obbliquo a pervertirlo con le 
aneschine gelosie e coi^^ecchi 1n^-
corij che in passato si frappone-

• • • • • , ; • 

preaideoza :Iìjc(nc/im — Ore 2.30. 
, I l Pf tìSì^É^ntei.annuQzia l ' immatura 
,e repentipa igprtedel dtìputa,tnAca#f • 
viva di Cbnversanp dal quale com­
memora la dBli di mente e di cuore. 
i SI associano parecchi d e p W t i e si 
idelibora dì partecipare alla famìglia ' 
le cpnclo|Ìiauze della Camera e di farp 
rappresentare ai funeiali da Bel Giu­
dice, Lucca e De Zirbi. 

Si votano a scrutinio segreto i di^ 
segni di legga discussi stamane e ri-'^ 
pultatì .approvati. 

stanimópoli 
rebbero esattamente ie seguenti : « I*̂  

ìcrptesi desiderano che i due terzi e 
non più soltanto U mota dsUe tasse 

< ŝut sàie e sui tabacchi, ppi^a p i r e dei 
'^diritti d^^^ogana, siano versati aj 'fa-

sorb delrìsola perchè questo possa 
colmare il suo deficit periodico; che 
H leggi vigenti nell'isola possano és-
aei'p modificate dall^ maggiofpÌEa as- , 
soluta deirassemkiea, senza che , vi, 

T l ^ r j i c 

sia bisogno di una maggiorauisa dei 
due t e rz i ; che il governo ottomano 

j^on possa astenerci indefinitameWP 
,dal dare e : dal rifiuUi^e il suo con­
senso alle decisioni dell'asBemblee.ia 
che, dal canto sup, non ne prenda 
contro il volere di questi'uiiiròa; che 
il numero dei funzionari cristiaHì del-

.Pisola sia aproporzionato al numero 
d 'abitanti di questa confessione. » 

Jur^ste sono precisamente le do<-> 
e, che la Deputazione cretese ha 

sottoposto a Kiamil pascià ; quest'ul­
timo ha già consentito a discuterla 
ed è probabile, dice il Temps, che 
saranno prese in;seria considera%iona 
dalla Porta. La questione j p t e s e è 

^ Sii tenne una commemeraigioipa di 
Alberto Mario e Garibaldi aPiadeipi?. 
Nell'ottima Freccia di Cremona tre-
viamo parecchi particolari., 

La commemorazione di G. Gari­
baldi ed A. Mario '•— promossa dal 
CiÉS^^f^emocraHco Piadenese •^i 
Mtirig.» -T- riesci perfetta ed ordina­
ta /Pubbl ico i^umeroso. /••-:• 

•Furono invitate diverse Socfetà o-
peraìe e dì Reduci dalle pafrie bat­
taglie. 

Inte^'^vannero con bandiera,; 
^La.Società'oporaia di V,ò|-^:.La.$o 

cietà operaia di P i a d a n a - r - L a Socie­
tà operàia d i qaWlt;o suil'Oglio — 
La Società di previdenza d ' l | ^ , | Dò-
Varese. ' -. • • •'̂ •-̂ -* 
ijErano impure presenti i rappresen 

tanti .della Società Operaia d'Aqua-
negra 'sul Chiese, e del Circolo Gari­
baldi di Càsajma'ggior^. _ . 
, Aderirono con lettera gentile : La 
Società°^di M. S. fra le donne di Pia­
de n a - ^ LaiSpcietà operaia di ;Sola-
rplo. Ra,ìnerÌo.-r- La Società ppe^^iia 

idi llb.naprezzagno — Lj^J^ociaU epe-
^raia di S. Lorenzo de* Pìcinardi — L a 
S o c i e t à Reduci di Bòzzolo è 'di03t ìano. 

Il paese era tutto imbandìeWo j la 
ji^U^ica del p |ese alternava ìuui pa-
;tr|ottìCi. }_^^^ ^; • . . ^ ,^^^^M 

La commemorazione ebbe luogo nel 
Toati:p Paroli ~ cbh élegarìza'e buon 

%iìBto predisposte. 

frazione. 
Per dimostrare ,che miza di preti 

iibbÀarao qqi, colla prpssimÉi corri-
Bppn^pssa faremo )a biiograSa vpp 
dica di.Don Ganassa^^^^jfi^f^^ 
Jone, pptot ipi ^j^'ignoranti masi^il 
zoni,.,» di Ijestiali fanatici e dì costu 
m&^àeciah e, specmlmente dLaua^ 

0 ^ n . i n . i . i ^ i - i 

L . | T ' - . l , 

t : V •̂  I . 1 . ^ . — • J -

••.;,Koi?l^o. "^%ilkWo"p'^etario 'dei 
f e à m m è n ^ ^ ^ t t o toglier^la 
parola teatro che stava sul froniafe 
dell'edifizip già Teatro Lavezzo,»|js-
s^ndo sua intenzione ^| destinaìiofad 
uso magazisioo o qualche cfff dì,jsj-
?aìle. Non r^ata quindi chp ÌI 1?eatro 

marsi per rispondere ai nuovi bvsogm 
ora apeciàimentè che non Vi è più 
tìntaltra sala teatrale, e ma^sf^ispon^ 
derebbe alle .esigenze ,cgn,^Pl^;4p4j^ 
Bere di spettacolo in teoapo di fiera. 
. ̂ " ' ^ l i^ l i iMb^^i lasse^ea de! .p .̂-

qificiò cooperativo ha decìso di chi 
(Sère i forni,' 

Alcuni #tlvftno soprasedera ih vista 
degli impegni per fornilura con pa­
recchi Istituti pubìicitM ;̂ ^ 

Pure prevalse farla finita subirò,' 
vistolo;stato anoPtaaìe deU'ìstituziòus. 

E a Padova che cosà si pensa di 
fare? quanto ai attende a porsi in 
carreggiata? ô  si attende un disastro 
finale jrreparaDUe.T . ••m^^ 

I . ' -

^jìPé^ 

, . - ^ ! " ^ - ; -

énim Wiee i i t toa 

Si riprende la discussione del dise-
gnp dì abolizione 0 commutazione delie ' ^tatluuqua tut t 'a l t ro ohe definita ; ma 

\ 

decime ed altre prestazioni fondiarie 
cprigon'ori. • 

;;v| Zaìxardetli sì meraviglia che il di­
segno: trdvi opposizione dopo che esso 
fu sollecitato da parie delta Camera., 
Dal 1864, tutti i Ministri presentaro­
no dei psogotti. Ooìifutu Itì obbiezioni 
diverse sollevate da varii oratori. Delle 
giunte osservazioni il Ministro e la 
Commissione tennero conto negli ar­
tìcoli che ripropongono; emi^iìdameuti. 

non è grave. 

, Leiraiij^siis iiaHli 
Si Ma da Messina che a ^^iudìp^re 

dalU animusione che regnava nel ca-
nule, dagli andirivieni della Folgore 
che funziona da avviso o delle torpe­
diniere, p a r e c h e le cinque grosse navi 
colà 3ta;£Ìonate si accingano ada t tau-

29 i^ugno. 
Sa domani, dato il caso, fosse con-

avocato un comizio qualunque, che 
•punto non garbasse al governo, gU è 
;certp che vi 8i vedrebbei-o prepara-
'tivi dì carabinieri, di guardie ,ia; dì-
^visa ed in borghese coi rispettivi,;ì-
^spettori e delegati eoa lauto di sciarpa 
di spilo la tjekfla, pronti a chiudere la 
bocca, a chi osasse d^'ir delle dure va­
riti* Ma così però non avviene cpì 
•preti, i quali, sotto lo specioso prete* 
sto di predicarn^idiJKaitareJa. parola 
di Cristo, che ognora ed in ogni guisa 
ofTeadono, si dedicano invece a sca-
ravtìuture, colla bava veìoooaa alia 

. bassa iasoienze e furibondo 

1 GÌ! editori Fratelli Rechiedei dì 
^Milano hanno pubblicato il terzo vo-
j^lpme della raccolta della Opere^ ine, 

dite 0 ra re di Ale^ss^ndro, Ŝ ĵ UKoni 
.L'adizidne è curata dal Boòghi, coi 
mànoscnttì forniti da Pietro Bram-
bifia, erede del sommo Lombardb.--

^ sii volume .contiene lettere se^itle 
a V-iCpu^iniedml RpM^^ì, studi suf 

iMateriàU estetici, suUa Moralità delle 
, Opere tragichOt sulla Afora^e caUol i^ , 
;e buon n'Ucieto dì fraMìhentl sa ài-

-/-'* - • • • - . . 

verse ma 
,1 Benché alcuni di questi scritti sia­

no lontani da quella perfezione, eu'»^ 
primo fra lut t i , aetisnava il loro au-
tore, servono mirabilmente a dimo^*^ 
strare l'ÌRg^gi^o suo acuto e originale 
e ia virilità del pensiero. Impossìbile 

ìs tudìarei lr Manzoni senza conoscere. 
queste sua opere inedite, doS?a in. 

;germe sta racchiusà^Ha |P.a Jlosotìa, 
dova la sua mente, co?ì beh temprata 
;alledisGÌplihe speculativo, spicca il 
volo verso i più ardui problemi^ e li 

Jaffrenta con. serena imperturba(>ilità. 
^ Q u e s t o volume sarà ancora seguito 
da altri contenenti VEpistolarìo scaltoi 
ItiBivoluzione Francese; stùd» sulla 
Lingua^fMimìat ecc. L'ultimo voluma 
sala del Bonghi, col tìtolo; Vita e 

1 Umpi di Akssandi'Q Mamoni s. 

1 ^ . j 
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SI HBaes© slt t a g l i o * TI«,*.JEÌ3.OO, 

per chi Ci ored||^Je previsioni ai,Ma*: 
thieu de la Dfèffiè pel mese di loglio : 

Gran caldo da! 1 al 5. 
'' Atmosfera satura di elottricità dal 

5 al 13. Temoorali violenti nelle re-
àgioni montagnose, specie nelle Alpi 

ed i Pirenei. PeriodQ.,fiiiervante. Peri-
iSìWFflandtnate. " ' • 

Dal i3 V 2 0 caldo oppriménte, aria 
ffiatsana, massime nelle Alpi Maritti-
«36. TpmpbrK!) violenti, grandinate; 

Dal^W al 20. temporali qua e là; 
violenti nella Svizzera ed ìtì|Ualia. 

Venti varlabilisaìihì e forti, ma di 
cìorta durata specie dal 20 al 21f#i,dàl 
25.al 26. Abbassaménto momentfìneo 
dtìfm^mperatura. Mediterraneo acl-
tato vèr^o ta fine del periodo. 
^ t ) a l 27 atWftgosto attóosfera satura 
di ^^Kricità. ; 

Grandinate in Francis, Svizzera e 
Germania. 

Pìoggie sulla Manica e sul Mare dal 
Nord,, specie ìl*2 

^ja t i sttl^MecUtenraneWl'Aariatico 
Piffo la fina del periodo. 

Riassumendo, mese variabilissimo, 
asBai burrascoso: atmosfera soffocante. 

Da temersi insoluzioni sulle spiaggie 

''^liepentinì cambiamenti di tempera­
tura sulla costa settentrionale del~ 
i'Africa-,Curare I* igiene. 
,- Sc^f^is© 'sic! aai®'wSssi©M4o e 
^rafftl̂ ^ ĵi p r e s s ò l e ferp<»vi<i»^:— 
Per gli interessati rendiamo noto che 
la terza Sezione del movimento e iraf-
fioo trasferitasi da Verona a Venezia 
S^minciò i i f t ì ì l | ^e l 1 luglio a fan-
aionare in quesWfflma città con sede 
alla stazione di S. Lucia. 

Detta stazione, composta di N. 40 
piegati, è diretta dal cav. Legrenzi 

dott. Luigi capo movimento, coadin-
vato dai comm^ Napoleone Mazzolinì 

i^ettore principale, ispettori Cao Fé-
der1&f^ eaiissonì Gottardo, Bisco|8à 
Adriano, conÉe càv; Giuseppe Medin, 
dott. Tondelli Vittorio. 

Trovansì sotto la giurisdizione di 
detto ufficio le linee : Venezia Verona; 
Venezìa.J|§ntebba ; Udine • Cormons ; 
Paàova-^ Bologna; Treviso -Belluno; 
Treviso - Motta di Mvenza; Venezia-
Portogruaro; Rovigo Ohioggià e Fer-
rara-àrgenta. • ', " /_, 

Perf4a»iSorveglìanza poi delle Imfa 
Venezia- Pontebba; Udme-Oormons; 
Padova Bologna ; Rovigo • Chioggia e 
Ferrara-Argenta restano incaricati ì 
signori ispettore cav.̂ ^^Leopoldo Mòli, 
iinari con séW'ad Udine pei: ìe-iue 

% 

^fr.--:j 
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IW^mfeMco per le'tre: ultime. . 
, Perciò d'ora in poi le corrispon-j 
denze aventi|feattihinza con affari rì-
BguardantiJe suddette linee saranno 
da indirizzarsi a quall'ufflcio centrale 
in Venezia. 

KSéotfrtìHBa. — Posdomani (lu 
nedi) ricorroi^l^anniversario della n P 
scita, dì Giuseppe Garibaldi. 

in tale occusipne si desidera da afe 
cunì che al Moniimento sianvi esposte 
corone, sicché in qualche modo si ri-
cordita fausta commemorazione. 

^Aelé5o. — Riceviamo e pubbli-
chiarao; 
Al Presidente della Società del Tren* 

tino 0 della Venezia Giulia. 
Caro Dottore. 

Lascia, caro amico, ch'oggi io e-
sterni pubblÌGamente.Jajnia gioia per 

• • . , • • • • • • • : * * j i f f l » S ' f " ^ • ? • • • " ? • ' 

la conseguita meta da'^^^Jtanto ben 
ineritata. 

Pur mi addolora la tua dipartita. 
Noi dalle Alpi Giuli© e Trlaentina 
perdiamo in te il presidente attivo, 
affettuoso, energico, quando i[ mo-" 
merito lo esìgeva. Ma rimpatriando 
rinfranca per noi ì nostri fr§t|Jli di 
sventura, eeòrtalì a perseverare con 
fedo 6 fìlflzza nella lotta, nel sacri-

I ' r ^ 

fìzio: a dispetto dei pusillanimi la 
vittoria vorrà e quel giorno potrò ancor 
io baciare il mio suol natio. • 

lì&vtvéfb tn legg©. -^ il comun.e 
. T . • 

amico Vittorio Zanetti, giovane supe-
rioro^d ogni elogip,,,ettonnel'altrieri 
con elite brillantissimo ìa laurea in 
legge. E tanto più degno di ìótù spe­
ciale, in quanto non solo ei da circa 

• . . 

un unno dovè attendete agli studii, 
ma anche diairapegnare ì doveri del* 
l'ufficio a cui si è legato per ammi­
rabile.previdenza e éaggézza. Con af-
fatto stringono la cflano al valente Os 
caro amico alcuni amici. 

•— Anche il signor Lodovico Scarouì 
sì addottorò ieri in legge. Al valente 
|Ìmpalico amico le nostra oongratu-
iaziòìrii sincere. 

- " Le nostre congratulazioni anche 
al signor Luigi Sacchi, pure dottore 
in legge. 

Hnui ' l iawCla. ™ Un canonico mi-
\ I • 

lanose e, per giuntà^*profeS3(>re Idi 
Liceo, trovandosi nella noetra città 
ebbe bisogno di entrare in un Caffè 
per acrivere alcuni appunti, (non no­
miniamo "'il Caffè, che senza essere 
primario è certo uno dei migliori: 

- u 

accenniamo al peccato e non al pec­
catore). 

Ivi dal tavoleggianW fa W i t o a ^ ^ 
bordato bruscamente che cosa voles­
se;* ed egli gentilmente rispose che, 
dopo scritti gii appunti, avrebbe or-

-1 j r A j ^ 

if 

lunato. Ed ordìnòi poscia dìfàttl una 
bibita di caffè e un cògnac,^^p^en• 
deya^sol|anto per cbmpenì^Pìr di-
stur 

^ a l e però non fa la sua m'Wa^ 
glia non soltanto por- venire trattato 

Ipamente, ma si sehll anche ch ì t^ 
dere la manoia! 

Milanese egli non conesceva questa 
abìt«din^"ìapeva però bnniKslmo che,, 
— mancia o non misnoia — doveva? 
essere trattato con garbo! 

Cose incredibili ma vere e che fan­
no poco onore alla città ove sì com­
mettono atti così inurbani. 

E noi rtìfflìamo pubblico il fatto, 
perchè va beco i conduttori di pu-
blici esercizi tolgano consimili sconci 
che riescono più deplorevoli se fatti 
verso forestieri. Creanza innanzi tutto^ 

-•.zz^V,. 
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Domani (domenica) sarà inaugurato 
il busto del Konatore Giovanni Oittai^j 
della. 

AU'Aocademia di,Scienze' LjJ-Aere 
ed Arti il prof ftj^àéppe De I»« f̂lyne 
farà la solenne commemorazione. 

S a g g i o fiU^t liì^ii!!^Mul d e l 
tSSaraSIno tllIuffasiKla. -^ Nella 
Gran Sala .^^|a- Cagione, gantilpente 
concessa dal Municipio, i bambini 
che freqUÉ^pò'ir§i|; |dino!n viaE--^ 
remitani daranno il saggio annuale, 
la domenica del 3 luglio al tocco. 

Il pubblico si troverà per un'ora 
nel Giardinorfroebofiano, perchè la 
Direttrice e le Maestre faranno una 
lezione, che everrà scelta dalle Auto-
rità. 

I piccoli allievi sotto gli occhi degli 
aspettatori eseguiranno Invorini in 
creta, cucito, traponto, piegatura, fra­
staglio, tessitura, fiori ecc.'mostrando 
COSI, come furono eseguiti, i 
presénlati all'esposizione e come que-

isti esercizi possano servire di prepa­
razione al'Iavoro manuale. 

I^I^scia» Cl i?S«o .—. Nel giugno 
testé decorso due importanti doni per-
vepnero a. questo Istituto :' 1° un di­
pi !nitp,̂ $ntro ricca cornice dorata,.̂ r.af^ 
figurante S. Francesco d*Assisi, opera 
del Domenìchino — donatrice la con-
tessa Anna Forri nata bar. Wodìaner; 
2° Volumi 143 legati in pelle di ppera 
inglesi Sloriche e .letterarie, fra cui 
la traduzione italiana della e Storia 

' ' ' 1 ' ' ' ' 

unìve|| |le spritta da unai^compagnia 
di letterati inglesi *,tgjf; Vilumi in 4" 
T- donatori ì fratelli Michele avv, ed 
Eucardio Della Torre. ^ 

€§r€«£lo V e l o e l p e d i g l i e o . 
Fu pubblicato il programma delle cor­
se che avranno luogo in PadoviWei 
giorni 30 e 31 luglìd 1887 alle ore 5 
e mezza pom. nello Iteccaito del Prato 
della Vaile, concesso dal Municipio, a 

j'i-r^ri 

',ti^'* 1:^^^^ 

ROMANZO FRANCESE 
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31 servo usci. 
li ho fatto rispondere che mì̂ * 

sento male, prima di tutto perchè è 
vero e poi perchè ho por nfaltife a'di 
-far piacere agli " altri quando posso.^ 
Lo invito a colazione è della mlata-
miglia e bisogna usargli iiéi riguaifdi. 
Bisogna essere S||npre cortesi. Via, 
Via, carina, carina, siediti qui, vicinp 
a ma. 

E preso fe'lnani della duchessa nel-
le sue. 

— Mi vedete spesso triste, non è 
vero? taciturno, qMaai'scortese. Vo­
lete saper perchè ? 

— Lo so: perchè non mi amate. 
^ Che errore! T'avrei forse spo­

sata se non ti avessi amata? 
•— Davvero? 

erbaceo? 
Allora, codesta tristezza?». 

— Hii visto Saville? Viene tutti, i 
giorni, ogni momento, sempre co?|e|fy; 
ossequioso^Qai in casa siamo ubi-

ii&^-

'-

pfa*BBi> 

tuati ai, suoi modi. Del resto è un ea-'. 
lantupmo, incapace d'una cattiva a-
zione. Non ti puoi figurare sinoia,ohe 
punto mjt^jlta,, il pensare che quel-
IMiomO secco e compassato sarà mio 
erede. Quando Io vedo mi sento scuo-
tero^i; nervi. Mi par di vedere eu-*!" 
trare il beccaraorto. Sai tu, Giusep̂ ^ 
pica^ che cosa fa qai^ con p t l l a ' S Ù F 
figura da sacerdote^ protestante, quSi* 
modi da abatino, quel suo parlare 
modesto e tutte le esaaerate atten-
zìoni? Sorveglia ì a sua eredità, cal­
cola sulle dita a quale epoca entrerà 
in possesso, scruta ì miei pallori, a-
scolta la mia tosse. Ècco lo scopo 
delle sue visite che mi danno tanto, 
ai nervi. Sua madre era um. Roche-
bonne, di qui non si scappa. Eredi­
terà tutto, non gli farò il torto d'un-
centesimo, j g ^ n e a n c h f * t h i j i o n sa­
rebbe capace di gettar dall'arsenico 
nel mio piatto. E onesto, ma sa ^ih 
fatto suo. Ha dei figli brutti, ma ne 
ha, ne ha un formicolaio. Quando ti 
ho sposata avevo speranza una grande 
speranza, che poi è svanita. Credevo... 
ma no, m\^^'^ 

E dopo una pawéa riprese: 
— Avere ili un bambino, vicino a 

noi! Vederlo fare il chiusso auU'erba, 
sopra un tappeto I Vederlo farsi gran­
de, diventar uomo, montare a cavallo 
pei viali di Rochebonne, dòte quel 
Saville farà scorazzare la sua nidiata! 

^ ! i ^ s 
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• Avete osservato corno sono brutti quei 
figli di Saville, maschi e femmine? 
Ma:dite,(OT sarebbe uoPfalìcità in-
cti^parabìle ? Nulla (^ì^^vrebbe man­
cato, non è vero? Ma •^iiesclamò con 
combatti'mento -^ bisogna sempre che 

^CÌ%ìanchì qualche cosa. 
•—E mi avreste amata di piii, Fer-' 

. n a n ^ i p ^ ' • • - • , 

•— Adorata! -
— Ed è per questo che mi odiate, 

che mi disprezzute? 
Egli prese la testa fra lé̂  mani #̂  

depone, un bacio frà*i capelli profq-' 
^mati. 

— "M ié^flon t̂  p?lio, nc^ angelo 
mio! Giacché.... 

Ma cambiando ali* improvviso di* 
scorso, riprese : 

— Non escìte, Giuseppina? 
"— Sì. 
— Dove andate? 
— Non lo so. Forse dalla signora 

^Storr. : 
Giunta che ella fa alla porta, si 

volse e soggiunse con compassione: 
— Ripètimi che mi avresti amata. 
-— Come un pazzo I 
— Davvero ? 
— Una volta che lo dico.,... 
Gj^^ieppina uscì, e quando il duca 

senti il rumore della vettura nel cor­
tile, si asciugò la fronte. 

Apva bisogno di pigliar flati), sì 
sentiva soffocare. 

Economi 

uno 2i 

Lr 

beneficio diìlà 0 
Padova. 

L 

vrNel primo giorno vi ' 
remi; nel^conffi^Ì7, 
Vi potranno P^^p^^ar parte soltanto 

velocipedisti dilettanii appartenenti al-
» ^ v . , i . ^ • • • ' ' " • • • ' • • • • 

sono segrete; ei apri­
rono il 1° luglio e. e si chiuderanno 
alla mézzmoHe del 25 stesso mese. 

Le domande d'iscrizione dovranno 
essere presentate o controfirmate dalia 
Presidenza dell'Asf^iìazione cui rispet-
tivamen4^ppartengono i corridori è 
^dirette in lettera raccomandata al si­
gnor Ercole Scabia Presidente del C. 
V. P. 

Ogni domanda doyra essere accom­
pagnata dall'entratura di L. 5 (oinqoà) 
Pmm^ o due corse e dì L. 7 (sette): 
per Iĵ paip più corse. Le entrature non 
si restituiscono. ' 

I corridori domiciliati fuori del Ve-" 
noto avranno diritta al rimborso della 
metà delle apese ferroviarie di viaggio 
in 2^ claase qutido riportirio «bo o^ 
più p r f i i . 

Eguale diritto viene accordato ad 
ogni corridore, sempre ne domiciliato i 
fuori de! Venato, che in una o pia 
corse toccherà la meta pr%p dopo i 
premiati. 

S.* So0![a. —Domani domenica dalle 
oro 8 alle 11 pom. concerto dei eie-
chi fiatolU Cado Vittorio De Ger-
stembrand. 

PrograaamP10^.pezzì. 
Sappiamo che detti concertisti 

ciechi fratelli Vittorio e Carlo Do Ger̂  
stembrand nei prossimi trattenimenti^ 
eseguiranno un magnifico pot pourri 
dell'opera Carmen da essi ridpttp per 
harmonìum e piano forte: è ùa gra­
zioso h^uet delle lÉffifi melodie 
di Bizet. 

l due musicisti quanto prima fa­
ranno anche sentire alcuni pregevoli 
pezzi dei chiarissimi coraponsi|p,ri Raff, 
Fahrbach e*WaldteafeJ. '̂  

• ^ - j I 

Cosi assicui^^thno sempre fffi la 
riuscita dei concerti. 

»*, Sappiamo poi che il valente con-
I 

duUore lia disposto per ^ e net pro­
prio giardinetto quattro speciali con­
certi colla distintissima Biinda Musi­
cale Cittadina dì Conselve composta 
d l ^ B f i •̂ «eazzi- Il primo iMI^^auogo 
il giorno 10 luglio corr. ed a tal uopo 
la spettàbile Società Veneta ha di­
sposto 
fino a 

I -

curati che domani Iwftl^bmonica)' 
riandrà in Jscenaf^^lc««a col nuov^ 
tenore Durot. Speriamo che otflSÌS lo 
&Wi\ del nostro massimo Teatro si H« 
mettano e prosperino^^ 

l̂a triste abitudine, con un ba­
stone vuoto, dì soffiare là sera suiti 
fiammelle del Gaz e iftgnerle. 

Cosi operando per qualche public» 

il pericolo, se non se n'accorgonOj,^di 
venire dichiarati in òontravvenzìfne 
per non avere acceso il famoso fanale. 

Bagli spiriti invero! 

' V o a i r o fSaraiialdllt^ì-II sìgagi?.. 
Auboìn Brunet, tanto la precedenti 
sere applaudito dàr^stasBera (sabato) 
laipenultìma delle proprieiappreaen* 
tazioni nella nostra città. 

OUra nuovi spetffl^'viventi ìrapal. 
pabni,.vì^saranno alcune straordinaria 
novità. Massima aspettativa p'ér 1% 
fontana luminosa^ ' 

Sappia adunque e,^VOgiiairpub!Jco 
padovano approfittarne e ronda pieno 
il teatro. 

U n a isl dà. —'Sctae della vita 
coniugale. 

La moglie, credendosi in fin di vitaT 
'Kice al tearìto: 

— Sa ifWmaoio, tu non ti rimari-

— ota tranquilla, amica mia.w.Noa 
sono disposto a commettere un'altra 
vòlta simile sciocchoMal 

' r ' ^ 
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s&ngrao iBinaBa^ s i v a gmok ~> 
f?ftE!ìrafl95, —-iLe molte vittime mie-
tiSlàtdallo scorso inverno ne s^WwBa 
p^java;convincente. Si dice questo: il 
tale è; morto di polaionea, perchè 
passò da un luogo caldo, m uno fred­
do: al tal^altrofu urt colpo d'aria, 
che gli produsse la brpn^pKiM. acuta, 
la quale in nove giorni lo condusa»' 
a, morte. NaTnon à W solo abbagaa-
mento di femporatura del nostro cor­
po, che ci cagiona le punture, le poi-
moneejle bronchiti, i mali di gola. 
Vi ha bisogno.^d] un altro elemento^ 
e quésto consista' nella alterata com­
posizione del sangue. Di dieci persona 
Éhe si espongono a; rapidi abbassa- ÌI^ÌI 
m^nti di temperatura, due p ^ i ^ n ó 
di polmonea, uno arriva à guarirne; 

u&lche altro incontra appena un raf-
reddpre, 0 gli altri restanò'1ìÌeBi. I 

medici q̂ ,L% ĵ,no predisposizione mor­
bosa, questa facilità ad ammalarji^Or 
bone, cosa è la predisposizione mor-

f b'dsa? E'-;l*alterazione del sangtia, chà 
ci rende proolivi a sentire l'iafiiisiso 
delle potenze morbose. Ed in ooaa 

nn *.'̂ «« o^««!.i 'I -. consiste questa aUer^aionè.? Nell'or-
un tiene speciale per il ritorno ^,^^,,^, principalmente. Si purghi a-
^^ugnoh con partanza da Pa- dunque il Sangue da tale sozzura, e 

^ ^1^ ^ ^ j ^ ^ ^ sarà , inconppsaa, o per Ib 
meno saranoo sopportate senza gravi 
conseguenze le malattios all'è quali 
può.%l?uomo andare soggetto, il, mezzo 
è facilissimo. Si consumino tre 
bottiglie dello Sciroppi*'depurativo di 

dova alia mezzanotte. 
Questi bandisti di Oonsf ve ciffeià 

tanto si distinsero in una prima sera 
di inaugurustone vi attrarranno tutta 
Padova;;! valentissimi lo meritano. 

i-:.^^... .,..;iU--=i"Vt'J' 

Erano a momenti le tre. 
Prese cappèllo, guanti e bastpncistò 

ed usci anche lui. 

xvn. 
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Rochebonnne prese per via Solfe* 
rino, passò il ponte traverso le Tuil-
laries e giuns^lper via di Castiglione 
a via delia Pace. 

r 

Colà*entrò da Bassoto comprò, per 
la modica somma di tremila lire, un 
opale, circondato da brillanti e inca-
'̂Stonato in uno splendido anello. ,s 

Poi scese per via dei piccoli Campi. 
Sull'angolo di via Sourdière cercò il 
numero 37 ed entrò nei gabinetto àlF 
portinaio, un ottimo Pipélet, nn 3B.tìo 
che lavorava in roba nuova, raà, se­
condo il desiderio del cliente, rap­
pezzava anche panni vecchi. 

r La moglie det^pl^iere, signora Pelr 
lerin, era sola. 

Il sarto era andato in città a ri­
portar dei lavori. 
; Il duca ne fu oltremodo contento. 
Era sempre più facile trattare un af 
fare coroe'il suo *con'̂ ufìa donh^ ma-
gaH anche devota; che con un nomo 
die sia pur libero pensatore. 

La nioglio del sarto stava mettendo^ 
in ordine il bugigattolo. 

Gli architetti del tempo passato 
tMttavano molto bene i padroni, ma 
molto male i portìfli, 

•Me t -

Il gabinetto della signorai Pelleria 
era una semplice tana. 

La portinaia,,vecchia cuoca d'iina 
buona casa, era una vecchiotta sulla 
sessantina, svelta, allegra e cortesa. 

Ella si fece innanzi, appoggiando Sei 
sue due mani sulla scopa é squadrò 
qùer Msitatore, che ( l | ! r#P^en2* 
essa non poteva prendere per un 
cliente di suo marito. 

La fìsonomìa molto distinta di quel 
personaggio le piacque subito. 

—- Siete la portinaia dì questa cq-
sa? '—domandò Rochebonne. 

— Sissignore.-. -. • -^^à: 
Vi chiamat%-S!gnorai,t4. 

. — Pellerin. Mio marito ha portato 
un soprabito in città. Torna subito. 

— yE' con voi che desidero parlare. 
Sarà forse una cosa un po' lunga, 
ma non perderete il vocitro tempo. 

•^ Fa#r|^lJ!ac<?pmodaryì; 
Essa cercò una 8eggio1ìi,etiròfaori 

«no sgabello:di sotto un mucchio di 
abiti vecchi. i * 

~- A obi ho l'onoro dì parlare? — 
domandò la portinaia. 

— Al duca di Uochebfnne. 
A qWto nome ia àjgiiora Pellerin 

poco mancò che non cadesse svenuta, 
' Non sembra vero, in queat'epscsm 
di democrazia, quanto un nome so­
noro attiri il rispetto della gento> 



àkzzolÌni?ajS*Uòma, ^ j y i v r à là con 
•^ìntìone deìla imporCTTà deUa eco-

•perta, spsrifthtandone l* infdllibiltì 

iti in Pàdova presso la dro» 
gheria Balta Bardita, Via^ei Portici 
Alti; farmacia cav. /^oò^'| | — Vi-
een^a fiivmacia Bellino l 'atenlfeVQ 
inezia farmacia/?dtne)* — Verona dr 
gbéria Negri. 

Spettacoli ' d'oggi 
î -ésairs» 'Vps'dl. — Riposo. 
' l 'oafir» drssts'ISsaltlS» — Tratte* 

fiinionto 8cieniiflco Auboin Bruriet — 
< J r e 9 . ' ^^Pl^^• • •• 

S . StyfSo. — Oonoerto^. dalle ore 8 
^Ue 11. 

doUa composizione. K nostrO'^f'là|i^ 
romanza per canto su belle paiole 
V. Barbieri è superiore in merito agU 
altri du'9 pótIfC Taltiniflifq|8e,|6ntù9ia' 
Bti delie romftnxe popolari dai Tosti, 
l a troveranno' un po' freddaripm a 
costoro noi raecoffinn diamo di esami 
narla più volte, poiché 8*aocorg0rknoo 
cbe, senxft avere, un motivo semplice t^^nato a Vienna ed è aceso all'Hotel 
e triviale, essa ha dello aìancio, ed è i««„«^io! 

2ià telegrafica i'annunzia jĈ ê 1' ordì 
nansa che pigibìsce la esportazione 
dèi cavalli^^^/à ritirata fra giorni. 

Soflias OT'. ;•*- Stóiloff è partito^.. 
Btamane per Tlrnova. 

•WSesìM», iti^f- ir Re di Serbia è 

guito al voto il governo trìgilorà 
per evitare ogni sorpresa Mììa pô  
litica internazionale anche con m\ 
terventìjOve occorrano, nulla la-; 
sciando^^risolvere senza la sua'*̂  

ti 

'•': 

1 J m i - ^ 

^ , 

lavorata su detìcatisijime idee. Anche, 
il Maran;?oni appartiene a quella 6-
ioyf.ft|Bohiera dì compositori che non 
scrìvono per i profani dell 'arte: an-
chVgU, senza cador© nel soverchia­
mente studialo, cura molto la forma, 
la quale riuscendo artistica, è cospicuo 
ornamento delie idee. Quindi per i tre 
pozzi ch'egli ha esposto at giudizio 
del pubblico, noi fdcciarao co» lui le 
più sincere congralulazion', « tkcchè 
lo conosciamo dotato di grande ta 
lento,.^,^ pieno d!araore per lo studio, 
attiindìumo dal suo ingegno bellissimi 

a r t i . ...• ^ 

- , • = 1 - ^ ' 
L* imporatoTf 

m andoan. 
-^Mr.,^;-^-

3 O K. B A. 
^K?u^: ; | » a^^ ,U I^^giKo. poVdi, tatto 

l l l i i A v i ' ^ - -.--..--1-' T 

% ; 

/ 

tlttuOivLu iiauaua &,p.U|,0 
contanti L 

Fine corrente. , 
' 1 - < 

Fine prosdimdi 
Genove . . . . . . . . . 
Banco Note , , , , , , 
iVJarche. - < • . . . . » 
Banche Nazionali. . . 
Banca Naz. Toscana. » 
Credito Mobiliare. . , 
Oostruzióni Venete. . 
Banch© V » t e . . . . 
Cotonificio Vaneziano. 
Credito Veneto . . . . 
Trarnvia Padovano . , 
Quidoyio . . . . . . . . 

^ 

•i 

100 25 -
1.00127.1^2 

2200 

- • , ; ^ 

327 
357 
20ei 
270 

^}^ì 

85 

f^-at 

ì'.i'r.i.i 

•.\ ••n-^ 

[Nota giox^oMera) 
L'Homo trasoiriato dal tùrbine delle 

sue passioni, cieco d'amor proprio o 
<li superbiti diviene sordo atta voce 
4alla ragione,^e. cade nel vizio, ch'egli 
(ancora ffon conosco. la-tale stato egli 
%1' creda degnò della propria a del­
l'altrui stima poiché non conosce più 
iSo ste9So;i,J|)C!fperocchè sia iaipórtan-
Aissima per quanto diffìpil cosa cono- | 
iiscere se steaso. Mantegazza soggiu.ng^^, 
-sul proposito : « Nessun uomo è pi&̂ ^ 
snodale, è più tollerante dèli' umane 

'debolezze, quanto ^l'uomo che ha stu­
diato, profondamente l'uòmo. » 

Dae'giorni d^n aìmanacco 
1B Ijiiglilio Sabato —^ Maore Arici 

0. chiarissimo poeta 0 letterato 
di Brescia. 4 ^ 1 1836 — Visita-

. zione di M.ì^V' 
Ji &tagSio g8i-̂ g< ?̂?iemca — Muore 

Griffoni - Al. Jioiogaese, slofico é-
' , fregio. 15Sf fBO - r S; Eliodoro. 

Ci 

-^ Da nostre informazioni particolari 
—• scrive V.Es«t'cifa — risuUorabbe 
l'opportunità dì regolare la disÉrìSu-
sione ddi doni fatti alle truppe d^A-
frica in modo diverso da quello che 
attualmente si pratica. Dei Oi^fusti 
di vino regalati alle truppe dalla città 
di Marsala ben pochi, seconda quanto 
%Fsi assicura,.sarebbero stati distri^ 
buitì ai soldati. 

r ' I I 

iiSi^^iSu g e i a e r o s o . — II ^ignor 
Gedeone Daziani, antico ^.g^i^nalista, 
morto toste a Torino, ha lasciato 
470,000 lire da ero|l¥BÌ in beneficen­
za, di cui 100,000 al Ricoverò Cotto-
tengo; ha fatto restituire ai parenti 
della moglie la dote, e ha lasciato 
SODO liro al portinaio delle sue case. 

US^isi3i@ fissi faKialrii<e9.'—>:Sulla 
linWfarroyìttt'Tati^^ vicinanza di Mo­
nopoli, durante il ltìa3pprale,^|Md6 
un fulmine che, penetrato in a n a ^ a -
reJ^a ove eransi ricoverati vari! indi­
vidui, né ferif^gerroente tre ed uc­
cise un ragazzo per nome Pietro ^i\^ 
learo, Qgiio dì uno dì essi, e ìnoHra 
epoaxò vari fili e pali telograGoi^ -

— In una locaiiHi a pochi chilo-
I metri da Altìimura, due poveri con­

tadini furono uccisi daUalmÌMjt. "•"• 

Napoli, sotto l'arco di Portosaìvo, nel­
la sezione Porto, il facchino Pasquale 
di Gennaro venne * # briga con uno' 
ficoiiosGiuio. .;•"• \:.,,_„,̂ .̂ , 

\]ao dei due ili'ifànti, non è ancora 
assodato quale, tratta- la rivoltella, 
aparò contro l'avversario un oplgo;. 

Ma i dna riraaàero incolumi à i il 

Imperiai. 

ricevette Oggi Eang^^à ambasciatore 
ottomano, in udienzadt congedo, alla 
presenza di Bismarcki 

Ii«>2i^s*a, 3 0 . -— Camera dei Cô  
munì — Lanonson propone 1* aggior­
namento della Camera per richiamare 
l*attenziono; Bulla convenzione angìo-
turca. Rileva Timportunza della que­
stione; dice che ringhilterra, Uopo 
che l*ordine fu ristabilito in Egitto, 

"doveva evacuarlo. 
Smith rispondo che ogni dlscussio 

ne è impossibile in, proposito, prima 
che i negoziati siano terminati, 

Gladstone rìccnosce 'Iff- eiusiiaia 
deUe osservazioni di Smith, ed Invita 
Lawnson a ritirare la sua mozione. 

Bradlaught Camphell, Illinghworth 
e Labouchèi'e protestano, contro U 
Oonvenaione. 

La mozinrie il Law^sou è respìnta 
con voti 270, con|ro llSi. 

''Cói^laeailsji^p®!!, f, -~ La Porta 
domanda ali* Inghiitéff#*lna nuova 
proroga per U ratifìca della Conven­
zione. 

• • 

l i o n d r a , 3 9 . (Comuni) ^ Smith 
propone una risoluzione, in cui si di-
chia^-a che, se la discussioritUfS re­
lazione del bill di ooerGÌzio|i|^|Qon è 
terminata lunediasi applicherà'it chiu­
sura. 

La mozione di Smith è approvata 
co«ii4!̂ t,i 220 contro 120 dopo una di­
scussione di due ore. Poscia, tutti^ì^ 
parnellistì e la maggior parte del g'ad^ 
stoniani, abbandonarono l'aula. La di­
scussione dèlia relazione dal bill venne 
allora terminataksenza scrutinio. 

fc®a«lFa, ' 1 . — La Ragina rlce-
let te ieri a Windsor i PrinéV^ìnndifllttì. 

I due fìgti del Principe di G<illes 
lasciarono l'Irlanda e ritoraaVono a 

, ra. 
La montagna Hiveveamor neUajpqn-

tea di Tidefiy è in fiàmose, che; si è-
stendono per la lunghezza di tre mi­
glia. Parecchie migliaia di acri di bru­
ghiere andarono consumate. 

mtF 

icoope 
=: La Eiforma invita i dèpll 

a esaurire l-itfì'dine del gioì 
L'Italie dice abbandonata V ìnsi-

^^stenza.per la legge dei ininìsteriiv 
==à,Si sarebbe abbfflonata l'idea 

di tenere in publico domani al 
CànripidogUò il comizioiantiafricanp. 
I promotòri sì raduneranno in una 

"sala privata. 
, := Trattandosi della nomina de­
finitiva del ministro degli esteri 
Orispi propende per fffgra, Depre-
tis vuole invece Blanc che per lui 
sarebbe migliore guarentìgia pót 

*la proìsecuzione délIà plitìca di, 
Robil^nt 

La Svizzera accetta di far 
sboccaro il traforo del Sempione 
sul.territorio italiano. Così fi go­
verno italiano si adatterà a nomi­
nare subito una comaiissione per 
gli studiii^relativi, 

^r : Si commenta ohe i deputati 
agrari lombardi si assentarono dalla, 
Camera per non votare i, crediti 1 
d'Africa. Crìspi e Zauardeiìi ne ̂  ^ 
sono irritantissimi' vedendd**che • 
dopo avere patrocinata la politica 
coloniale non vogliono assumere 
la responsabilità delle conseguenze. 

CHIBURaO DI VimWA 
agli Eremitani in /ìanco VAr 

Vm Ballotte, N. 3248. 
Specialista ,ig|̂ r ottsirature dì Dani 

condb la nui^va ' mvaiiiima né 
iSsia" 

' j I 
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PADOVA 
(Ve?ì̂ S avvilii»..41.* piag^ 

SER VIZl(L TELE. ' *^?f#V 
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^ i u g i e i p p 
Oltre alle spedizioni alPiagt-ó^sé 

rVendita anche al minuto di 

Cappelli ascili 
' - • . 

dì seta, di feltro bassi sul 
di tela, detttî iii- tutto feltro fioscs^ 
neri e chiarì. 

•a-it,yiii!fl»aaaffiiizi[a!3i'jr*<d!!Br*i:K'-^¥'Mii t GIBUS PER M 
F.. ZO^,^,fiirettore responsabile. 

"^"JTT^T^^ 

pi 
«Cappelli por J i e r i i 

staili 
ed ogni invetfìrat^ malattìa segreta 
di ambo ì sessi. Guarigione garantita 
in venti o trenta giorni mediante il 
solo u«ò dév p'fiinftìttì vegeteirOostanzi^ 

^.^-^;^^-.1•.'V-' 

BEERETE DI SETA, ecc. 
Si assumono commissioai per corpi 
di musica, società ginnastiche,gtiar-
die municipali, campestri e boschi» 
ve. Il tutto a p r e ^ ^ l lOiisI d t 
fai i fer lca quindi Con r l ì e v a » -
tissistiìf^ H^fiariai to pet i'ar: 
cquirente^^ 

r 

0 ìil^Trjl 

Sb. 

.?i^j,:>ii^i'1f^lt^;,^il«HMMF4^^&fi^.^S^-fJ'd(K 

• • . ^ ,'•-.:-•• 

m 

• / • ' 

'7F?!'?. ^ 

Mi il., 
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PÌAHA FORZATE Î  144^/ 
TEATRO VÉRDI 

Presso laf»Dìtta Drucker e Tè-̂  
deschi» libraio in Padoyaĵ 9Ì vaade 
al prezzo di iCeiift. Si#ì*opugcolo 
dell'avv; CARLO TiVARONl 3ul^ 

3Ì^¥ •UiìV^^^ par oggetti di Ohir\irgi^-
ftisticJì, per d^nti e disutiei'e in oro 

airm-xellcs, 3|||i.--. Qì.i'.ca' tré set­
timane or sono, ì Nunzi fTicevettero 
dalla segreteria di Stato pontificia una 
circolare che ordinava loro dì rispon-
defceacòlla massima circospezione, se 

*'tì'd altra conapoaizìon^. 

Mei ' tSS^ -% 

testé pubblicato a flfSòva. 

proiettila andò invece a ferire grava-
mente alla guancia destra la giovaneéi fescere irillrrogati, circa le idee e le 
Mftvìa Leandro, la quale era affAcoiata intenzipai del Papa riguardo all 'Ita-

l ' i ' i . - ' ^ ' ' • • ' ' 

ii 

È vero che noi moderni abbia-
imo il difetto di lodare troppo ed am-

'-mirare gli altri, per essere alla nostra 
-̂ oUa lodati ed ammirati: ma è altresì 
-vero, cho, se gli elogi non sono dati 
^^etltapionte, ogntì'rio puA apprezzarne 
iì valore, Q non prestar fodead essi. 
Pur tuttavia, ad onta che ci accusino 
di ìncen;^atori, noi dobbiamo tributare 

* jftlte lodi a chi proprio le merita, an» 
ohe 83 alcuni invidiosi le credano in-
4egnam6nte, prodigate, 

Queste due righe d'esordio servono 
|)©r dar ragione del tono laudatorio, 
-che assunsero fino ad ora quasi tutte 
le nostre critiche, e che dovrà pur 

.^assùmere questa in cui,ci fa duopo 
encomiare il giovane G. B. Marango» 

^m\,M qualo ha pubblicato nella Ta 
dihigrafia Tessaro, tre de'molti suoi 
ISavoi^y^usieali. 

Ormai furono già edite dal nuovo 
^ta1)il!mento parecchie composizioni 
non prive di^pegi; come le Romanze 
'4Ìi stile semplice ma graziose del 
l)ravo maestro Danieli: la'^Gavotta 
|jure semplice e qa i l i sempre ele­
fante del maestro Zaberoni: le Ma-
2urke,3,,j^||„ maniera di Chopin del cav. 
'|BeiicÌl9òvane puro di bolle speranze) 
e molte filtro ancora, tra cui quelle 
che,saranno ogge|tò dei nostri elogi; 
•voglìaW dire un l^oifurno per piano, 

t^na Èomanza per canto ed una I\o 
^^mama senza parodie per piano del Ma; 
rangoni. Quest'ultima fu glt^^eèÒfi| | 
4el premio ad un concorso d«l R- Cir­
colo Bellini di Catania, ed un onore 
.©iiT-ilto mostra ìi valore non piccolo 
di essa. 

l\ Notturno arieggia il classico: le 
idee che lo oompengoop sono giusta-
isnente 'svilupVate, secondo le leggi 

alla finestra. 
•• I l ^èB©^ Isella- ©mslaiis mSi 
t a r o . — Una società dì pescatori te­
deschi ottenne di poter fornire, in 
via dì esperimenti^^,^d alcuni reggi-
naenti prussiani, derpesca, e ne è ri-
fitìitatà la conveniènza così econòmica 

*^hé igieiyióa-ji tale elamantò di nu­
trizione nuovo per le truppe. 

Si è calcolato che oecone una lib-
bra di pesce per uomo e per pasto, a 
questa libbra può essere fornita al 
prezzo di 20 centesimi. ^̂  

11 Waitsolluiiifte d i IBIS tsasiGlas;!^-
t& Isag3e@ci. — Nella refeziòne^cbe-
la regina Vittoria offri l'altra sera a 
7Ó00 invitati in BukingamPalace, si 
adoperò'il vasellame reale ch'era cu. 
etodito a Windsor, e che sì valiità 50 
milioni. 

Vi ha fra questo vasellame un ser­
vìgio in orò dell'epoca dii*GiorgÌo IV 
e che basta per una mensa di 130 
coperti. 

I6CB'©. -^ La piccola città dì Marsh-
iìeld, nel Wfi%"ónsin, à'Itata distrutta 
da un incendio. L'origine parti da un 
carbone acceso sfuggito ad una lo­
comotiva e che diede fuoco ad ian 
gran cantiere di costruzioni in legno. 
2000 persone sono rimiRste senza a 
8ilo;^i danni materiali sono valutati 
a'f;5*miUom di lire. 

ha. Il Papa si atterrà alla sua allo 
cuziono dei 28 maggio —.dica la cir­
colare — egli non farà mai un pri­
mo passo verso r Italia, perchè spetta 
all'Italia di formulare le basi dì uà 
accordo. 

Non si parlala tale documento della 
iisoluzione presa dil Pupf̂ , di non 
mai rinuaiiarè alla sovranità tempo­
rale su R Q ^ | . 

JBraa^ollos, S@. —- Assicurasi che 
il Re dtìl Belgio chiese al Vaticano 
di eseroltare la sua infEuenz^ sulla 
destra parlitnontare per .ottenere" i l 
voto sul servizio personale. Il Segre­
tario di Stato dèi Papa sembra di­
sposto a rispondere favorevolmente. 

• A . I ^ T J : : P O L I O I ? . ^ X O O • -
Bjpristìna il color naturale ai capelli, ne vMovm la radice e ne 

arresta la cadata::i*ÈJ/)n macchia.la,,pelie uè la biancherìa. Effetto 
garaiitìto O r e t,Sfl» l a h&tt '̂  

attvnwrtffi 

••V4:^^. 
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TÌNMIRA NERA PER CAPELLI^ BARBA mmANTANEA 
Gonfarisce prontamente un magnificò color nero lucido. È diW^ 

"ssimà ap^pli'nazibne ; :economìòà rispetto ad ogni ' altrà^ '̂̂ tlntara. 
.re ^«S# l a lB0lir 1 

Si proparano e vendono dal farmttcista E . §©r£® 
Via del Sale. 

PXBOVà, 

- . - . • j .k 'Mii i '^" T^^r-'r l,ìil-.4, 
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OPADO^A- VXA. Q^Xiljp, ^63 
:4:^^^>'£. 

I ^ 

OoiTÌBpondeat6''della' Basca Nazionale .„Tosca 
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[Agenzìa Stefani) 
^ 

t ' a r l g i , 3 0 . — Camera — Appro­
vanti partìGchi articoli del progetto e 
quindi la seduta è tolta. 

p ; C?ra€;®^'lsa, t. , •— Lo. principessa 
¥|M^SlÌy,è paVtìta stamane per Vienna 
^'Salutata dalle ovazioni entusiastiche 
della popolazione. 

'Alcuni minuti dopo, il Princip© Ro­
dolfo acclamato colio stesso entusia­
smo, qontinwd iFsttIS viaggio per Tac-» 
noTT e Lanout, 

i 

BoKua, % ore 9.10 ant. 
La nota del Papa ai nunzi parIg., 

vagamente di canGÌlìazione allu­
dendo all'ailocuzione delSS mag­
gio, ma dicendo che non farà essO; 
il primo passo; non accedila neoì-
meno a potere temporale. Ila Ri­
forma dice che ormai lo statu quo 
rimarrà così stazionario indefiui-
tlvamente a,.§ecpnda delle dichia­
razioni Crispi e Zanardelli, 

= Diritto e Fanfulla si com^̂ ^ 
piaccigno 4elie dichiarazioni Crispi 
per l'alleanza coir Inghilterva ; il 

Wiritto mostrasi meno fidente^ pei 
manteniiiH'nto della pace europea. 

Vltalie dice che le truppe 
italiane durante Testate soggior­
nerebbero a Sî fìz. Ciò mostra l'ac­
cordo completo coir Inghilterra in 
Egitto. 

La Riforma à\c(^ cha la se-

( Ks t e 
PEI DISTRETTI ( 3)ffl«nselice 

(' Piuwie dft Sae04»» 

VERSàTO L. 120 ,000 .00 

d J ^ i j " ^ ^ 

La Società txUU i giorni feriali dalle ore 10 ani. alle 3 pam.: 
i i - i L _ " L ^ : f n ^ ^ | _ r ' 

'ù denaro in Cosaf» C o r r . libero, con diritto di prelevare a vista Sa 
a lOuj lire, al ̂  t i « , 0 i o — al ̂  ^ l * OiO ft^t'^o da tasse, vÌQcolttCtd& 
le somme a 3 mesi. 

I l libretto dei Conti Correnti à provveduto gratuUan'iente. 
l l I f j .^SCf^ — ÌIMOEÌS fpieàÉgCarS asesTssiEssittvr. all'intaro^sa aettap^ 

da tasse, del 41 0|0 con scadenza fissa a <S mesi — 4 l^-S OÌQ a S mmì 
~- 4 t | ® Oio a l«i,me9i. 
: Il Bollo Governativo sta, a carico della Soc'wtà. 

SCOWI'.^ — ©ansablal^ î  due firmo fino alla soideaza dì 0 raesù.^^ 
AC€@ffitlSA — flt8séleS|ia»i3®SBl ) verso deposito di Carta PuSSÌicha di 
Àa»Mffi) •— CosftìI CJ*irr«tt«l ) facile realiszo, 
ACCEDI'A1 — C a m b i a l i per IMnca-sscì aopra qualunque Piazza Bancabile. 
KSCBVK — Valori in seniplice custodia. 
ASSCME — Amministrazioni private. 
»IK»ÀSCIA — Assegni sulla piazze di C!lit*ffiallla, « * 

" " £Ì/L'1!U/!&J±J 

^lit^iS 
• • 'I^jGerenti 

VASON CARLO - OANEVA FKIUlUCGia 
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per Fisterò siirkeyòno escltìsìvameute presso A. MANZONI e.C, Rue Cboron 
presso A. MANZONI o C J i a delto gaia, ì4^^Jioma t ia dì Pietra, 90^i / 
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citìri «reiraiiji^ipcpbo i iQussi bianchi; delle, doiìiìe è ssunano ,mir&biitr!énle le goccette 
di qualsiasi.data, siano p,ure riienHte incurabili. — Efretlo constatalo da una ecce-
ZìOHìa)©, colìtìKione dì oltre due mila aiteelatt fra lettere di ringriiyJamentì di anima' 
lati guariti 0 certificati nnedipi, di t«tta 1'Europa centrale, aMestati Visibili cnetà in ' 
Par'gi Boulevard Did^ict 38 ed m Eonf̂ a Vm Rattazzi 20 e i^4||,^in NapoU presèo 
Pàwtore Prof. A. Costaiizi, vìa M^rgèlliiia numeio 6 e garentUo dallo stesso autsi-e 
a^ìi ÌDcreduU col ?î itgj nntnto dopo la gusr^gune con trattative da convenirsi. Vendila 
prespo la naggicr paite dène-̂ fahTinB.cie e drcgìit^tie del rfgno esigendo in' ciascuna 
scBtiòla Dn'eiwhetta dòiMfe^llteA»»» if» nero, deli* inventore. 

,;In,sy|a«lsJ'«''a'4|e,^80' la FB^Ì#^CÙ ^CniKWfil"^,.^'Ja.C^^^.CJcKKeM ne, fa la 
spedizione ne) Begiio mediante aumento di cent. 50. 
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Eetta di I , 325.pagabili anche in rate iXieDsili 
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îî L'educazione in ogni sua ir^amfèstazioiìe è obbìelto dì cure speciali. , ; 
^IGonviltcri possono a lidjìesta dei genitori frequentare le scuole pubbliche 

eppure un corso privato. 
Il locale a^^pjo ed adatto è in posizione amenìssirria.'li trattaménto è scelto, 
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fca trsEpórlatoiil sno Esercizio dalla Piazza delleilillt'^. S62 a 
liana N. i027»rìnnpetto,air Magazzino Ferrannflfa MoràsEffftì .ridi 

Ila Via Santa Gin-
^ riducendolo a Galleria 

ccB libero accesso ad^uso delle grandi ièfW. 
imfiB Es?a e.nei Magazzìtìi retrostanti oltre agli articoli diî Jiisso pejiregàliiaijpc-

^casionij ba^vì ccpit gissimo assortitóéniOadibCggetti ordinarĵ tfinesizo tini p^pni, a prezzi 
i^ccezìonali da lion teirere concorTenza, in l^ tee , CiÈ̂ ist̂ llì da viftrinefMyetri "ridata, 
'Tegole per lanterne, Lastre smerigliate, colorate, mussoline, decorate; nonché Ma­
stice (stwccp)j|ì*ìonìbo in -vìflà e Diamanti. 

Yetrcmì e Cristalli, Spechi di tutte le dimensioni, Aste e Cornici dorati,̂ ^!"^!;-
ceìiarie, Mtìólicbe, TéVî aglie, Ttf^pezzerie di carta e «rd i , TrgfiBrenti cpn relative 
mscchìnettev Lenrpsde da'lavclo e da appendere con tutti i reliytlvi accessori^ liatt'a 
Terniciata, Ottc.re. Pecktcrd; i^ìpat%^ Po^^M^^ed oggellî ĴPBjpl ArticoìL.per Bazar, 
^iltii^per acqusj GbiacGÌaie-per vivanderò v|ffl| Sifonida Seltz, Bottiglie:nerè ifttutte 

ae forine e dìmenEioni, Botìî ,̂ lle per vini e liqujE^jJJyi^^^^i sughero, ^m^m^-
Rappresentaiize esc]usi%e|ĵ s,,PejPQfê ^̂ ^ Nazionali ed Estere. 
Ai Grossisti, ai IU^ii#ySf ^^lì'E^érlfenti Cattettieri, Osti, Trattori, Aìtergatori, 

agli Istituti,pubblici e p|^a,t<i,:ai FaiWcist|,„Prpghieji,vFotografl, ecc. s y ^ i ^ y i ^ -
ticatì prezzi e:condizioni sjiitìali cÒ# pronta ésecnzî ^̂ ^̂ ^̂  Commissioni dai Ma-

tgazzi^^[^r :Pir^gros^Oi,situatì;neU6 vî ^ B. •' 
Klic1é%>e»si « n ,»liiS0, A g e n t e p r u à i c o d e g l i air^l^olil) ufifci'eMte '1»ao£i€ 
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, N. 4, Calata S. Marco, (Casa propria) 
- In Scatole (ridalle in polvere) 1L<. 
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unico successore del fu Prof. ©§r®^!aisB99 JPagl2aiss«& di Firenze, 

Si vende esc1tì§iVamente iu; IS 
In boccette Ij,jl ,40,cadaìina 

l a beatola pìù-Timbaìlàggio. 

W. 1B* Il signor SlracÉìSo l ' a g l l a n o possiedo tutte le ricette scrìtte di proprio 
pisgao dal fu j>rof. Girolamo Pagliano euo zio, più un documento, con cui lo ^̂ %'signa J | 
^tjale sao successore; sfida a smentirio/fyitìii le competenti autorità,'^(|iWttbstochè 
ricorrer® aUai4,.psgiÉa dei -Giomalì), EnricOf Pietro, Giovanni Pagliano ,Q tnìtìttòìoiò 
che audacemente e lal£ameììte.fantanp ijuesia Buccessione; avverte pure 4i rion^cp^pfon» 

Efesto, tegiitimo faTiì)fc.cqj coU'aUro preparato sotto ii nonìe di Alherto Pagliano 

f-

!-J 

f« Qmseppey il qusle, oUr« a non aver atcìina iiffiEUtà col defunto Prof. Girolamo, x\^ 
lEai aTtìto t*pDore di esser da lui. fionoseiyip, ÉÌ perme'lte con audacia senza pari, di far 
sasfizio^© di lui »ei suoi annunzi, inducendo il pubblico a cr^dernfi|o parente. 

Si riieKga per massima: Che ógni altro atJi;isqfcric/aaj>io relativo a questa specialità 
«à© •«einga ÌDSfìFito in questo od in altri giornali, non può riferirsi che a deteistabiìi con-
traflsE îJEiJ, il più delle volte dannose alla salute di chi fìdaciosamerite ne usasse. 

5330 o D»0 
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K3 'ape r t a FAis^^cfaiiil^M p e l t § S 9 
al premiato Giornale 
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Si pulhlka al tO^ 124|l e SO d'o(jni mese, in M pagine illustrate 

ì I i l M tuia la i : L 
««.n é f r K t e . : » ! | ) r « n t ! t t d ì X v o l u m i d 'a>nen»>Ae4tar t t 

Numero 4i saggi» afichÌ0ta 

À MILANO Via Silvio Pellico, N. 6. 
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ÎQDliì Hi FERRO "' 
• "HEW-YORK Approvàis dall' Accadsh 

di Medidns di ParlUl. 
Adottale dal formolarlo 

utìiciald frArioeaé, 
A utotUzalù Hai Oonalitlq ] 

. -ussa riìc^koMPleiràtiUrgO. 'HÉie»" • 

Partecipando Hòlle proprietà dell̂  lotìlp e 
.. del Pt;rr», ijnoKto riìlolc oonvongono spe-
qi(ilmeiltexielle|rt^^tt!ecpsi uioUlpUcìctie^ 
sniio la'conROffiiOiila'̂ dèl' gcrmo scrfifolosci' 
{tumori, ingorghi, umóri f)'eddi, ecc:), ma-' 

, laltlecoatto'lo ctuaUlsémpUGifeiTuglnosl 
sono tnemcacì;, nella mavonticnlori pai-
tidi);'^Xiencorrca. [jtmri bitmchi)f AmC", j 
novrtìiX'[mHtrmzionc nulla o• di'fftcile)'t •{ 
Ti»l, Slfilii^o fiOi^titUKlonalej, ocò. inEliio 
esse ol&oiifl'al.n^UJci un agonie terapeu-,' 
lieo dfìi più orior}:t!drper Istlmoìard l'orga- ; 
nisma o modJflcare. le cosLitiizioui UiUa-
tlcho, ticlìoU o àmeyolìtQ. * 

N. B. — L'ioduro di ferro Impuro o alte­
rato è un metìlcaniento inft̂ dolo, irritante. \ 
Come proviì'li f iirozza o auleotìcttà. delio ' 
vero .Pinolo ai ^laucard, esigerò il 

' nostro Sigillo d'argento, 
reatllvo/lafibslra firnifi. 
.qui allato e il bollo dol-| 
; XMt\ion4ps Mbricahli^ 

,. rarm'acis'.à a'^Parìg!, me Bonnpartù, 40 
DIFFIDARE DELLE C O N X R A F # ; M % N I 

. • • . • • ^•- , ' ' . , • ' ' • I • ' l a ; " j . S - . -, n: ; 

I i S ' 

- I 

' 3 Y I 

' 7 . I-

m 
tm 

l̂ f. 

. i 

•:^m 

' - ' • ; r 

^ - - • W * 1 

Dietro sempìice ,M-
glìetto di vìsita, sì 
spedìsc«GHATIS il 
nuovo Catalogo illu­
strato di 

.-•'•'ftaii 

A. SCHLEGEL J.re 
Foro Rmàparte,M ^ Milano 
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S segiì lei spenti : 
Mia ^iagio^e ' -che esce o. Milano lìì^ 

e il lo d-ógni ndése, 
Bufifc Maison che esce % Parigi conì^m^ 

por^ineamente alla Sìagione, '• 
I due pie Bpìenàiiìi a più economici ^ f i o r -

filali d i Mode ; per Signore, Sai te e Modiste 
Edizione piccola, L. 8 -^ grande L. I G all'anace 

1?'ranco noi Regno, ,' 
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O'rasaé periodico mensile ÌJti 
illustrato, per giovanetti e giovanetto 
da,gU 8 ai:iC anni. 

Abbonamento annuoàìi^SI (Franco nel Regno^' 
. J ^ V T ' --^ 

' - -•: 
I I . 

^ -• 

u 

jL 'Art ;ct i'Jii€Ìaii^lii|e periodico men-
èilej con splendide incisioni: Sì oc-; 
cupa del progresso delle arti ìndii™ 
striali. ^ I ^ ^ - S I B L Ì 

Ì%ien(%!Pp*oX. ìgiS (Fraì iò nel Eegno^ t ^ ' . i 
_ n , j ' , -'.' 

A 
,, .Nuovo ed, eoceUonte preparato per 
proourarBi un bag'iio delizioso ed Iffielilco 
oti un'acqua dì toolottaaccellontQ- Ag-iscp 
sulla pelUs reudoudoia bianca o voìlutata, 
® un rìntfescativo per eccoUenEa-

Trovasi presso tutt i IFarmaoiatì, NQ-
f?07.1i di ColoniaU e principali Profnmiorl. 

rmm 

i»"-f-

. i 

V J i m i f W ^ 

i l !§l(rt«i li]ia5^aiiitej,ygi;vista 'tnengìJeE'' 
con grandi Mteawa; colorati per Sarti^. 

Abì^oriamiìnto annuo L.^S (Franco nel Kegiaojt-

iPer Numero di saggio ^^h^§s, o^bboria-^ 
menti dtrif^ersi a!i*'®fffsei@ H»©rlodl<Bl-
p.4>e|pI2, Kli lasao, Corso'Vittod|^,Em., 37^. 
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ACQUA UNICA 
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^ A DOMICILIO 
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Medaglia alle Esposizioni di MilanosJ^fancofortesini, Trieste, Nizza, 
Torino wAccadeMa N((!èiònaU di P(^Ìm^ r 

i-r 

m 

sij;. Bellccarì dì "Verona pres« in affitto ^M^^Comune di Peio una Fonte alla ijuale 
iÌ̂ .̂JJig |̂irno5 a gairanaia del pubblico, iniposejljnDme di F^niommo di Pelo per distin­
guerla dalla rinoipata ^s i t lssa JPtSBit© «IS F è l ® dove da secoli vi sono gli Stabilir^eiitì 
dì cura, e accorrono migliaia di persone. , . , r. ; , : * 

Il Bellocari non avendo srnef:cioK^g|ìa detta, Asq^a per la sua inferiorità e offrendola 
CO1,4G'CÌ: verO;nome, inventò di sostituire sulle, etichtì^tte3,(|iej|e .,lbotU|jìe ,e,,3ui; stampati 
quello,di UmcafV^ra^Fonte, dii^mo^ptì^^^^^ per lalpgaliiè, Tulla cspsii!^ il noma 
dì .Fontanino in cài:atteie microscopico onde,non sia vec|t)io.;Con questo cambiamenlo 
\ suoi depositari si'pei mettono. dij;-venderla"; per., Axqua deÌi'JkEì«Sf||^^.aa,^e . d|^jgg^|o 
a chi domanda loie seipplicepóe^^teAe*!^ I^el© avendcne maggior guadagno. " 

Onde',to,cliere ai venditori dell'Acqua del Bellocari la possibilità d'itìgannare il ptib-

[. 

bIicoMlÌ>eoitoscrit5a Dìr^aisiiìe pr^ga 4' chiedere seoiprQ Acqua dell* AEStséift ff^rsaìà© 
'dSJpeS® ed esigere che ogni bottiglia abbia elicnett 
V o d e - ' f ®Se Ì§^w^,lìLeAII» 

a e capsula cdW^Wpa Auti^etft 

I o Direzione 0. BOEGHETTI. 

ffiE;iK;^^'^ 
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Serve mjrabilnpj.|ite a ridon||^, ai capelli bianchì il pri*-
mitivo coloro, non o una tinta, non unge, non lorda, non mac^ 
phia la pelle,© la biancheria; non fa bisogno di lavare 0 di-

Bgrassare i capelli i^^prim% né dopo la s(^asfipp.licazi>pe, ed è perfèttamente innocuo^^ ;. 
agisce direttamente sui bulbi dei capevi, come riparatore riproducendo aniffilalmerite^ 

quella parte dì materia colorante cto/cé^S».di formarsi nella loro organica costituzione pe 
1 = * 

4 

malattia, per età avanzata e per .altre cause eccezionali ; ridonando ai medesimi il loro co-
"^ófe priinitivo, cero, caetagnoir bipndp» ecg., impedisce la caduta, promuove la crescita e lâ  

forza © dona eì cappelli il lucido o la mpiis'dezza d'ella gioventù. 
Distrugge, inoltre le pellicole e,,guari8ce le malattie cutànee dfill» testa senza recare^ 

Jncomodo e,n|erita di essere preferftb: ad p al^tro, preparato che trovasi in comraeroìos. 
*"tfiOto per la sua efficacia, come per i vanteggi cho.preeenta nella sua a|| |)cazlone e per la. 

ecoriómift ydeìla spesa, prezzo aena.^gj,tiglia con istruzione h, B> '•'"' 
Co^8iieTiéo.Cl»li|iìieo S o ^ r a M ^ ' , • V 

iRidona alla barba è ai, j^ua^^cthi i primitivo colore, biondo, castagno e nerrt 
perfetto/Non macchia la pelle; ha profiiml) aggradevole, Ji^nocuo alla eaiuto. Dura circa <£• 
mesi. Costa "L. 5 . • ' 

• . H'Hiia , mi'^HJA ©BSÎ B '̂I'Mil ' A F H I C a ì S A par tingere istantaneamente e perfetta* 
inea|B.4ii,..ntìro la barba ed i capelli, prezzo L. 4 . - " Si vendono in Brescia dal preparatore 
A. G Ì M S I , trovanti in deposito nello principali Agenzie,'FarmRcie e Profumerie del Regno. 
Si .-spediscono per lotta Italia franchi di^^porto con aumento di Cent. iS ÎI. 

Deposito in r»a<ivift s A, BedQn #W«cch. prof. Via S. Lorenzo 1090 — I. Faggiam 
parrupch. prof. Piazza Gavopic ^ Sebastiano Tev aro Ito parruoo. prof. Piazza Unità d'lti\lia 
JìulgWelU Napoleone iittnnccìì. prof, dietro 1* Università. 
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Tipografia del BacchigUone Corriere-Veneto, Via Pozzo Dipinto 
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